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Santità, 
in questo nostro celebre Duomo, cuore della vita diocesana e punto di riferimento per tutti i milanesi, sono presenti sacerdoti, religiose, religiosi, consacrate e consacrati che vivono i loro carismi e la loro missione nella Chiesa di Sant’Ambrogio e di San Carlo. Un buon numero di loro, soprattutto di ammalati, ci segue da casa. 
Siamo tesi ad ascoltarLa, ringraziandoLa per aver scelto la forma del dialogo.
Un passaggio di Evangelii Gaudium esprime bene ciò che ci sta a cuore: «L’annuncio si concentra sull’essenziale, su ciò che è più bello, più grande, più attraente e allo stesso tempo più necessario» (EG 35).
Come Lei ci ha detto a Firenze stiamo vivendo un cambiamento d’epoca, molto di più che un’epoca di cambiamenti. Il travaglio in cui siamo immersi è motivo di conversione delle nostre persone e delle nostre comunità aprendoci alla speranza. 
L’uscire verso le nostre sorelle e i nostri fratelli uomini, privilegiando gli ultimi, diventa espressione di quella misericordia che ristora e dà pace. Gesù, il volto della misericordia, ci strappa dalla nostra miseria. Egli, testimone fedele, non cessa di venire al nostro incontro con il Suo abbraccio di Innocente Crocifisso. Lo stiamo sperimentando seguendo in processione, nelle sette zone pastorali della Diocesi, l’antica e veneranda reliquia della Croce di San Carlo che contiene il Santo Chiodo. Nel contesto della Visita Pastorale abbiamo anche in questo modo preparato la Sua venuta tra noi. 
Le assicuriamo la nostra preghiera proprio con le parole che San Carlo rivolse a San Pio V: «perché Dio conservi la Santità Vostra, in modo che possiamo vedere in questi nostri tempi nella Chiesa quel progresso spirituale che il mondo attende in continuazione dalla pietà e dallo zelo apostolico di Vostra Santità» (Lettera di San Carlo Borromeo al papa San Pio V, 24 novembre 1569, manoscritto Biblioteca Ambrosiana). 
Grazie, Santità.
